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« Non si eroda che con queste elezioni tutto • 
aia finito. I comunisti non escono affatto sconfìtti. 
Essi hanno pieno diritto di dire di aver resistito 
e a meraviglia alla tremenda coalizione formata ~? 

contro di loro ». 

Dal « Daily Mail » organo 
dei conservatori inglesi 
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LA m ML PiDRi'E 
Nella con lei ci./a, d i e ieri mat

tina l'on. Oc (wtspc-ii li.t tenuto 
per i rappresentanti della -t.iinp.i 
estera, egli li.i i. crei tu insano ili 

pò la prima esplosione di euforia. 
e passata ad mi tono preoccupato. 
< I e inlcrfercnz.e e l'intervento 

. . . . , lianiero — ammette ora il con-
rispondeie alle p i e t r e a u use c l i e ; , t . | V , l l 0 r e Daily Telegrafili, coin-
ìl fomjMjrnii logli.tUi «li li» ri- , I I M .n , ( l n ( i 0 • r j ;„ | , a i j r | ( . | | e ele/io-
rolto ncll intervista , om.-s*,-, „{,„. UiìUime _ ,,.,„„„ a v | l ( ( ) | m a 

palle dominante. I" inutile discu
ti te sull'onestà i» meno di questi 
melodi ». .- Ma — aggiunge l'ultia-
«nii-ervaiore Daily Mail — non' 
-i creda d i e con queste elezioni 
lutto sia finito. Il comunismo e 
tiitl'altio che battuto, non o-ce 
affatto M'nnfi|(<> da queste eie/io
ni. ("è stata una vittoria (Inno. 
ciMiana sì, ma non una sconfìt
ta comunista. 17 impili tante ren
dei sj conto di ciò die è avvenuto. 
Milioni di italiani, sotto la for
mili.ihile picsvjone dell'estero, «o 
no -t,iti «iKtretti a. \otare per la 
Deinoeia/iii Cristiana. I comuni
sti lianiio pieno diritto di dire di 
.•Mere resistito a meiavijrlia alla 

tio di loro >. F.'on. De Gasperi è ",'*'"• 
pacato per capere — ci sia con
ienti to, per una Milla, di usi le, 
invece di un'espressione anglo-

stiio — che qiij la voce del pa
titone è ieiia e sincrra nella sua 
preoccupa/ione: è [>,iLr;ilo per sa
pere «lie il \ o to delle mona lu
di d a n n i l a molte e VMC. dei mo-
riliondi con l'olio santo, degli uo
mini e delle donne incannati o 
ricadati. se è valso ari acsieurar-
gli, in un'atmoifera di ricatto e 
di aihilrio. di sfacciato inlerven-
to straniero, una maggioranza e 
un governo totalitario, non vale 
a governare un paese che non 
vuole essere «ervo dello straniero. 

KMII.IO SERENI 

< l'I nità >. Il l'reiidenle del ( on 
siglili da avuto l'uupi«MI(iiitiiiiic 
di didii.H,ne che, niente di meno. 
gli imperiali-li anici nani non 
avrclilicio mai tentalo di (oa ita ri-
la libertà di voT«7 (lerpopolo ita
liano minacciandolo di affaina-
mento. 

Non <-'è che da i io irete le pa
gine del quotidiano IIIIK iale della 
Demoera/ia ( ii-liana per 1011-
vi ncorc di menzogna l'on. De 
Gftiperi. A titoli cubitali, quoti
dianamente, Mil < Popolo >, nel 
COMÒ delle ultime leniniane, ab
binino potuto l e d e t e le dii hin-
ra/ioni con le quali sj mimici ja
va, da parte di pei-oualilà re
sponsabili della |iolitica e della 
economia anici i< .ma, LiH.inia-
mcnto dell'Italia ni LIMI di Mito-
ria del Ironie, l'oco imputi.i, <pn, 
che queite dichi<ii<i/ioni e queste 
afierma/.ioui l o n e i o ineiizogneie. 
avesieio un car<itleie pili,unen
te ricattatorio e tendeneio solo 
a coartare la libertà di voto del 
popolo italiano. Quel che importa 
è che sj ij.uio trovali in Italia un 
partilo eri un g o w m o clic M UHI 
fatti strumenti e complici di un 
ricatto straniero. 

Il ricatto straniero della fame 
e dell'atomica — con quello sa
crilego delle pene infernali — ha 
val-o alla Deinocra/ia Cristiana 
una maggioranza totalitaria. I 
due vecchi ricatti non h.m poi su 
ancora tuit^ la loio efficacia: non 
saremo noi comunisti a meiavi
jrlia recne o a spaventarcene, ne 
siamo tra quelli chi- se la pren
dono con una piennita arretra
tezza del popolo italiano. Al con
trario: posijanio con giustificato 
orgoglio nazionale affermare che 
nel complesso la grande maggio
ranza della parte piodtitiivamen-
te ed economicamente attiva del 
popolo italiano ha \aloitis<imciite 
reststito a pressioni ed a ricalli 
.stranieri ed indigeni, ^eii/a pre
cedenti nella sloiia delle compe
tizioni elettorali. « Degli italiani 
che lavorano e che ragionano po
liticamente. la grande maggioran
za ha dato i .suoi suffragi al 
Fronte, e al Fronte darà l'apporto 
decisivo dello spirilo di sacrificio. 
della capacità offensiva, ili cui 
essa ha dato prova nel cor>o di 
questa campagna elettorale. Del 
voto delle monache di dat isma. 
vive o morie, del Mito dei mori
bondi trasportati nelle n-di elet
torali dopo la somministrazione 
dell'olio sjinto, del \oto di quanti 
per un'infermità, per un'ignoran
za. per una fede, hanno ceduto al 
ricatto indigeno o straniero, la re
sponsabilità. la vergogna morale 
e politica ricade MIÌ sf.r\j dolio 
straniero, che di questo ricatto. 
oltre che degli arbitri e dei bro
gli. han fatto l'arma fondamen
tale della loro campagna. 

Alla Camera dei Comuni, ieri, 
la voce stessa dello straniero pa
drone anglo-sassone. <i è lo\ata. 
in tono di boddisfazione. >ì. per 
li consumato tradimento degli in
teressi italiani «la parte dei diri- | 
penti della Dcmocia/ ia Cristiana.| 
ma in tono di oltraggiosi «b'sprcz-
70 per gli autori del tradimento. 
Più di un deputato conservatore 
ha c h i o t o al governo inglese in 
qual modo ri-o sj sarebbe com
portato nel caso in cui ali'''>terii 
si fosse tentato di interferire nell. 
politica interna britannica ne 
modo «tesso in cui da parte an-
glo--assone si era intervenuti a 
coartare la volontà del popolo 
italiano. A ribattere le magre 
scuse, che loti. De (.asperi, nella 
sua conferenza stampa, ha ten
tato di opporre alla pree isa a n t i -
e a del compagno Togliatti, nes
sun nostro arromrnto poirchhe 
r«cre altretlano effìi ace di questa 
inciunosa interpellanza dei depu- * i 

tati cnn-cr*atori. 1/ l a ' v m r del' « compagno Alberto Mane Poe-
padrone che si leva ad ammonire " ' J ^ * ^ 1 ^ ^ ^ 1 1 ^ £ 
' . . ,• ii. « i f~.\ Carpi (Lmilia-Rnmagna). dove n» 
che metodi « omr quelli adottai.. r i

 P
r U t o „ e , p r i m o , c r B t j n i f f p i à 

con la compili ita dell on. IV (.a- d r | ^ p e r M n t o - e i T O t i F / n a l o 

speri, del s,M, partito e del MIOI n e i 1993 a Modena Ha fatto parte 
governo, nei confronti dririialia.j del C.LX. di Milano 
sono buoni. >i. nei confronti di. 
paesi da ridurre a ranno coloniale! 
come il nostro, ma i he nessuno 
dovrebbe provare ad usarli neii 
confronti di un paese che Miglia) 
pretendersi ancora libero ed in-1 
dipendente. j 

Nei commentì della stampai 
conservatrice e reazionaria d'In-' 
chilterra. d'America o di r randa.1 

sarebbe facile ritrovare e citare 

DE GASPERI SBUGIARDATO PAI GIORNALI DI LONDRA 

La stampa conservatrice inglese 
confessa che le elezioni italiane non sono state libere 

DAILY MAIL : Milioni di elettori costretti a votere per la D.C. - DAILY TELEGRAPH : Le interfe- . 
renze straniere hanno avuto un ruolo predominante - NEWS CHRONICLE : Potremmo forse 
non approvare i metodi usati per convincere gli italiani - Un commento de L'ORDRE di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LO.XDRA. *J2 — Dopo la pinna 

|>-prr:ro parlarci di milioni di iffl-
\ lituii clic areremo vaiato aiiiicnmu-

h: min i yiornali 
risut-

ticiiicii(l.i (o.ilizione formata con-iyioMHifa ih uhb> lavatura unticomu- „,,„i„ 
la >taiupa inylCir si svrylia , >;l " ' " " " , 0 " " , A, 

alla realtà dei fatti e pam *l,ucCH->a»!€mC i l rallojrarano dei 
tata dal fatto dir il dwrolo che " ' " o'trnutt con le prensioni escr 
l'arerà esorcizzata per settimane 

citate dal clero suoli elettori ila-

sritinianc, r apparso più minaccio- '"""• 
sansone, questo efficace frani esi-jS ( ) , / , (lU(nu0 u, Sl /osse min trmu'o.' Ma, alla Camera dei Comuni. 

La furai della vittoria della Ter-] < «ri tlcpiitnii consrrraton nello 
za forza, accennata li jiruno (jiorno., s'esco oiomo clnCdrr«iio sc«>idali:-
e siioito caduta e le minacciose af-izuti ^pifauziorij sulle incredibili 
imitazioni delle forze di destra co- interferirne del partito laburista 
miiiaano a far dubitine anche a\t,cllc elezioni italiane, attuate spe-
Louclru dei risultati clic si erano K . ,H(„ i r„/ r nttrnrer.so le triismi.ssio-
speruti elfi una vittoria deinocn- j | ( ( r(uiiofonuhr (U Radio-Londra. 
*""n""- \y. clórdcrano cosa arrebbr fatto il 

Le minacele dell'inferno norcino. *r alcuni partiti italiani 
urcs.scro te ciato in questo modo di 

Il TmiCK, per due yiorni di se- , l ) J f / . r f r n r r ,„.;/£. rlr:-oni generali 
yui'o m preda alla pioin. lanciava £/,p/rs.f 
a grandi titoli la notizia: La Bor-

ccntro il Fronte, e la D. C. lui u.sa-irierf gli italiani a restare nel cani-
t'> onni linceo propHjjniidisrtco eoa- pò dell'Europa occidentale +. 
ce/ulìile per i nnrimere della ne- | Ma il Da'ly Mail, il nutritale pili 
cestita cicali aiuti americani Le in-, iot,.serratore di Londra, è ciucilo 
tcrfcrcn-.r dall'estero — cnrinniia ili^hc porta l'articolo più esauriente 
putritale — el>bero un ruolo predo-' " MIO corrii-pondcnlr da Roma 
intuitine j ferire; 

sa n Roma e a Milano e m rialzo' 
Formidabile rialzo dei Titoli dopo 

I .1 propn.'.'tn delie interferenze va
ticane ti Paily Telegraph dice; 

la vittoria democristiana!- mentre j - Tutto il peso e la potenza della 
altrorc con bonomia mista a di- 'massa cattolica sono state gettate 

Toglialli, Nenni, Longo, Basso, Amendola 
Ira i primi eleni per il Froiilc alla Camera 

De Nicola ha firmato il decreto per i senatori di diritto - Nasi, Rosetta 
Longor Antonio Giolitti e Paolucci eletti nel Collegio unico nazionale 

« .Yoii si creda che con queste ele
zioni lutto sta finito. Il comunismo 
e futr'nlfro clic nntnifo. Esso non 
e,<e afìaiio scontino da queste ele
zioni. Ce stata una cittorm dr»no-
cmtKinn. si, ma non una sconfìtta 

, co in il a i.s tu E' importante rendersi 
Francia e la Gran Rrrtucitui si .-o>»o , . 0 „ , 0 rf, n o che e ari-emiro: milioni 
j-oli.!i «.svir-iihrr il p/.po'o medi- j f / j c l n U ì r l iXaham, sotto un'enorme 

ipres.sioiie dall'estero sono stati co-
jitretti a votare per la D. ('. Tale 

prc.ss'tonc ha coartato ''lettori di 
tutte Ir correnti politiche di destra. 

ICO.-I che ora la D C. non è altro 

che mi vasto caos di partilo hi es-
,sa si può scorgere di tutto: sociali-
.smo dottrinale, clericalismo ed an-
jc/ir inurciifuo fascismo; tutto è te
muto insieme solo dalla paura del 
| remmiisriio 
I Intanto, nel Fronte st trovano nn-
cora c i r t a i o i fer-o degli elettori 

I ifflfinm 
I / comunisti hanno pieno diritto 
{ai due di avere resistito e di aver 
| rc-^tito a meraviglia alia tremenda 
ìi Pillinone formata contro di loro 
1 .SV le elezioni si fossero normalmcn-
Itc svolte siti problemi interni i co-
' munisti avrebbero potuto vincere 
jririie D'altra parte il partito fasct-
ìsta è emerso fiducioso da queste 
tele,ioni. Questi fascisti sono pieni 
jrii vigore e di audacia e le loro pa
liate' ricordano minacciosamente Ir, 
\.sfilate berlinesi. . , 

Un caos di partito 
Ras ti ricordare la mcii.ona pei 

Trieste, che sfruttata il sentimento 
»anon<iii,.f(i degli italiani. Con astu
ta diplomazia oli Stati Uniti, la 

tri ranco. In cui cooverazionc è pei 
loro essenziale agli scoili della loro 
sìinteriia politica, militare ed eco
nomica. 

E' inutile d'sctitere .sull'onestà o 
meno di que.sti metodi, anche se 
non si approvano >. 

Il lihrraìr Xe\\-s Clironiele affer
ma: -Potremmo foise tio» npproi a-
re tura i melodi u.ati per persia-

scntato dalla Chiesa cattolica, che i Londra, afferma che la principale 
omini — due il corrispondente — rrpionr drffn Dtttnria rì>t democn-
può essere considerata una orguniz-l ntiani va ricercata nella posizione 
-azione politica .. I decisa tissunta dal l'attenuo nei rort-

Sipm/icni'iro e anche il commento fronti delle elezioni. ..E poiché — 
del laburista Daily Herald, il quale 
scrive clic il predominio democri
stiano è - ni un certo senso efisioile . 
e soggiunge: .. Centinaia di iniolinia 
e forse milioni di voti, che in ulne 
circostanze sarebbero forse linciate 

s e r i e il Qiornalr — a questo nppop-
oio M e aggiunto quello materiale 
di Washington, il risultato doveva 

I essere nrccssarianiCitte quello che 
I é stato . . 

CORRADO RAI.VIATI 

Pili man è soddisfa, io 

ai socialisti rie,inoerntu-| o ai re pub-^ 
bltcani, son& stati dati al partito 
di DC Gasperi perchè e scmbiato tt.s-\ 
LOlii'amcntc importante assicurarsi' 
clic ti Fronte Popolate non risi/llns-. I . . g-. n- fv^ /-"___«.„: 

- -i . . • • / . » < - ! - . ii idei Cancelliere De esasperi 
se il partito piti forte Questa rlelnn- r 

tinsi del partito democristiano ha ti WASHINGTON. 22 — Il Pre«tden-
n/i pencoli, percliè gli rlemeit'i rtiltp Tinnun lo» fatto «leune dlchl«-o'e.ifrn del partito stesso irrcheran-
no d»> far sì die De Gasperi segua 
una politica ostile non solo al comit-

\nismo ma anche al sormlmno ... 
L'Ordre. infine, foglio di dettra 

la/lonl sullr e.e?3ont italiane Secon
do 'liuman > ple/loni italiane aM'eb-
betn dimostiatn «nenia ima vo.ra che 
• il popn'o italiano P dfcl«o a con-
-rivaip la piopiu libertà e I propri 

francry giunto nel pomeriggio a ciii itti 

DICIIIAHAZIOX1 DI BASSO 

L unità delle sinistre 
più necessaria che mai 

Pio.seguOno attivamente pre.=so gli 
uffici competenti i calcoli dei voti 
di preferenza riportati dai candida
ti di ciascuna lista nelle elezioni per 
la Camera dei eDpu'ati. 11 calcolo 
è necessariamente lungo, per cui 
non si hanno ancora indicazioni uf
ficiali MI quali saranno gli eletti al 
nuovo Parlamento: tuttavia possono 
fs.i->i alcune previsioni, in base alle 
pinne risultanze e al numero dei 

sesai conquistati dalle varie liste|della provincia di Firenze risultano 
eletti .sicuramente per il Ironie in ciascuna circo.icrizione. 

Nella circoscri/.ione di Milano-
Pavia. ad e.-empio. dove il Fronte 
ha ot'enuto 14 sessi, i primi dati 
(!f.nno in testa — per Ja lista di 
Garibaldi di I.ongo. Nenm. CJiancar-
la Pajetta. Ba-sso. il segretario co
munista della C d. U Inverni/zi. 
Francesco Scotti. Gmetta Fanoli. 
Fernando Santi «.segrCirio iociaii-
.sta della CGIL», Carlo Venegoni. 
Mazzali. Stucchi. 

Nella circoscrizione di Como, Son
drio. Vaic.-e si dà per certa l'ele
zione per il Fronte, tra gli altri, di 
Cesare Bensì, dirigente giovanile so
cialista. Il candidato frontista e lefo 
a Trento-Bolzano sarà Giuseppe 
Ferra odi. 

Dall'Emilia si hanno ancora dati 
troppi frammentari per poter for-

i molare pi evizioni. Indicazioni più 
' jcomple'e si hanno invece in Tosca

na. Nella circosxrizioni di Firenze-
Pistoia. nella quale il Fronte ha ot
tenuto sette .deputati, il maggior nu
mero di preferenze è andato al coni-1 
pi Uno Giulio Cerreti (48 202). TJI , 
sesuono Orazio Barbieri <40752>.i 
Cesare Dami C39.023). Ferdinando) 

Giulio Mon'elatici, seqre 

Democratico: Armando Sapori < Fi
renze II» e Pietro Ristori » Empoli-
Prato). La Corte di Appello di Fi
renze renderà noti ogs: i risultati 
definitivi. K* molto probabile anche 
l'elezione- a .senatore del nostro 
candidato per il III collegio prof. 
Attilio Mariotti. 

Risulta, da dati ufìicio-i. else ì 
5 senatori eletti per il Fronte nel
la regione pualiefe saranno: Lati-
retta isocialista, collegio di Luce-

L'aiuto di Washington ra>, Tambuiiano 'socialista. CO1!F-
pio di Foqgia». N'occoli 'comuni
sta. Taranto», Rolli «comunista.; ( •<,,., oì- i!fllwin, nìlticomnntsti non 
Ccrignola», Gi«nic.,'na uomun^td. j,.„*„„ ^ „ t f o rimo domenica scorsa 
Molletta*. | UUa ,-ampao'ia e tanto meno una 

Ieri intanto il ricadente delia j nur, rn sràuchc per idea 
Repubblica. Eni ico De Nicola, ha £•„, /,n,,rio fleto tolo una batta 
apposto la propria fuma ai riec-re. i „/.„ , 
ti di nomina dei 107 senatori di' 

I. comp;cno Lr.io Bas.so. soai etri-, P.S.I. lia ulevato che ne! 1922 i! tu
lio de'. P.S !.. ha leu coticev=o una [.seismo ha faci inent* trionfato per

sili picscn lntetvi-ta a!'a * Rcutei » 
le inoniento politico 

Egli ha i lattei malo che «^! Fi onte 
Deniociatico Popolai e non e •.«•mp.i-
ccmenle una al!eaii/.i eloUoialc e non 
e neppure semplicemente una ai can-

«•he lia trovato i .avoratori non *oi» 
tanto divisi in tre partiti, ma in po
lemica fra di loro e incapaci di con
finile una/ione comune. «Gli operai 
iiauani ricordano questi pi ecedenti 
e «anno che s>e le polemiche inferni» 

ti a sociali-li e comunisti ma e M upetesseio. i! fascismo avrebbe 
un oì gallismo politico «_hc si pmponc 
di mobilitale tutte le foi/c demo-
natiche del Pac^c. pei dai e fin,limoli
le un contenuto deniociritii o e un 

nuovamente via ibeia ». Ed ha cosi 
conciii.ii> su questo punto* • In Italia 
a minaccia di totalitarismo fascista 

pei mane snelle se ha cambiato nome 
indi'iz/n piosre^si^t.j rf|.a palnlia ita- ed e diventato clerira'e. Di qui a 

diritto de] pi mio Senato 
pubblica Come e 
appai teii2o:io ai 
.TI comunisti, 11 socialisti 
la\ ortsti. 

/( < orri^priridriifr termi) a poi di-

iana In f|iit>tii .-on-» - - lia tl< tìi» 
flss'o — dopo l,i \luoi!a dcmoLii-
-*lana che leva ni di noi ìa mliiac-

j eia di un totalitai isino elei leale, la 
Senato della n ° - | ( r „ / o , / r n r Caspe n potrebbe au- l funzicne del Fionie e pio iute---i la ! / c li, 

e uno 4.) di C.-sl ' ' veramente k»* , , , a - c d *' fi«-nle conllnuca adir eh, 
paniti del rroi i te: ( '" r intiere, se jaccxsc i cram< nu • ^cicl.-ll tR , n J , n .'5 (icmo-l una politica rivoluzionaria all'in 

terno. Ma il pericolo sarà rappre-lp s i . con ì PCI . i. segretario del 
Pai andò df* .a co: «hoiorione 

necef-ita di una ntretta unione .di 
tinte 'e forze di sinistra •. 

Nell'intervista i> compagno Basso 
dopo avei afTerinalo che le dtvergen-

a PSI r PSLI fono fondamenia'.i 
le non \1 e nessuna possinllPVi 
te^a no di discussolne con i rii-

rie; jiiyenti del PSLI e* essi non mutaro 

De Gasperi osa negare tutti i ricatti 
dell'America e del Vaticano agli elettori 
Pio XII esalta dinanzi agli americani la vittoria papalina 

Tardetti, munu »••«" e»™»»».., .rt.,-*. . . t 

tario camerale Giovanni Pieraccini. ! Ieri De Gasperi ha comocato i 
• Dino Saccenti ' | ammalisi! stranieri e italiani per 

A Napoli, infine, per i sette ses- ! far loro delle dichiarazioni in m e 
•»i del Fronte si fanno i nomi di I rito alla situazione politica come 
Giorno Amendola. Clemente Ma-je^-a si presenta Mibito dopo le ele-
slictta. Mario Alicata. Luciana Vi-Izioni. Almeno questo era. potremmo 
ciani e altri. Imre, l'ordine del giorno della Con-

I nomi dei quattro depu'ati del | ferenza stampa In effetti De Ga-I Fronte che entreranno alla Camera j speri ha fatto molto di meno: egli 
attraverso il collegio unito nazio-jsi e limitato a polemizzare con 
naie *ono: V ir i l i o Nasi. 
Longo. Antonio G.ohtti e 
Paolucci 

icra 1 speri ha f 
zio- si e limi 

Rosetta [Togliatti lasciandosi sfus^ire aiTer-
Silvioj inazioni che dinvostrano chiaramen 

o-Continuano intanto ad affluire le j procedere a qualsiasi riforma 
notizie relati\e all'elezione dei sena-jciale. 
tori. Dai collecj della provincia di j Per quanto npuarda le riocumen-
Milano sono stati eletti Menotti ; tate acca-e mosse da Togliatti nel 
«Òstiglia>. ?"erragni «Cremona!. Ma- Cor.~o dell'interMsta pubblicata ie 

• , , . . . . • tratta d'altro che ci ;ina notizia. 
j te la totale mancanza di %olontad:jc h ( , c r a r ì m ^ u p r C ^ o c h è scono

sciuta. Ma De Gasperi ha voluto 

Cancelliere — che ci sia stata in-fcrede e non eh: fede non l i a . . 
gerenza nelle elezioni italiane da| Il «o\erno non centra, in tutto 
parte degli Stati Uniti. Ne e urial questo, ha s-purìoiatamente concluso 
prova il fatto che essendoci trovati| De Ga=peri. dimenticando, eviden
t i gravi preoccupazioni per 1 ri-(temente, che il terrorismo religioso 
fornimenti del grano m maggio. h o t è stato utilizzato in favore del par-
inviato 
per otte 
mila Q li di grano da aggiungere î G 
400 nula già prome.vt. m modo do 
consentire la saldatura --. 

Fin qui. come si \ede. non si 

il loio giudizio politico. Basso ha 
espresso l'augnilo che quel demo
cratici sinceri che hanno votato per 
Sarap.at credendo al pericolo ro«=-
t-o. si accorgano 01 a che il peiicoo 
111 Ila ia e t>o!lanto a destra e rive
dano le loro posizioni. 

Ne ia stornata dt ieri il compagno 
Bd^o si eia incontrato con Romita 
con 1! quale ha avuto un colloquio .a 
pioposito della lettera inviata Sa 
quest'ultimo ad alcuni esponenti del 
P.S.I. per un comune edame delia si
tuazione politica. 

A proposito di questa riunioni» 
« Avanti' » di Ieri scriveva che !* 

'milione, pi «annunciata da Romita 
« «I svolgerà nelii spirito dell'iir.pe-
enn eia preso di tutti J compagni di 
il-pcttare I ìlsultall del congresso-» 

SI apprende chr 11 compagno r*r- -
lini, invitato * paiteclparc alla 1 ul
ulone ha opposto un rifiuto, 

t.a più disorientata appare la • Voce 
Repubblicana > che ti astiene ancora 
da ogt i commento, e si diver'e « 
po:revin ulievo che F.nocchiaro Apri
te non e stato eletto e che anche 

le :iegii annali delia «tona » i: ?.or
no del'e eledoni e ha aggiunto che 
tale giornata « h* niv-.i-.ato la fi 
duna di luna ;'Mirop<» e si. dei 
inondo intero » Proseguendo, il pon
tefice ha attribuito dtrcttan.ente a 
Dio il <soto£s~ok di De Gasperi. e i n ^ n n n : rischia d; non entrare a.'a 

dedicando nemmeno un 
sultato ottenuto con i 

senatori del P.R.I. che en-
jn Senato. 
angolino dei giornale dooo 

Te 3,-renno a cifre e dati stille e le - - , r ' 1llc'>lr> rr.oao rio A H -speri ai jeìscisela presa con la massa eletto-
ve accenno a cure e oau suue tic m « p a z M r p ^^^ tacci*, della terra lo frale ' che ha r.nunasto a pensare tn 

spettro deilj» d.ffiricnzi» e de! so-'terroni politici per ridursi al d.lem-
spetto > . 'I-M - prò o contro • che h* » rinunciato 

in America il prof. Ronchi jtitn fi: governo. c!clla D C. ina nuovamente minacciato per tut- 'camera non d 
lenere l'invio d: altri 600| Finita questa polemica diretta De li queli! che non seguono la DC o r , S o a-, bel ri 

z.ioni — difendendo-i dall'accusa. 
ben motivata, mos-a a lui e agli 
1101111:11 che :I suo partito dirigono 

argiunaere dell'altro - S e fo^se \ e - Per far questo egli ha nconosciutoi 
, o ' _ ha detto — quello che To-Jche buona parte dei voti D.C. sono| 
elisiti suppone o finire di credere.(quelli di uomini che \oglicno di--
l'Amer.ta avrebbe potuto dire che il fendere 1! loro capitale. 

nani «Milano IV», Cortese 'Vige- sul nostro cornale. De Gasperi ha c r a n o ci sarebbe stato dato soltanto S; — ha detto — noi riconoscia-
vano», Alberganti «Lodi». Torelli fatto dichiarazioni estremamente ! i P , n j{a i ja ave-se governato -un j reo la fjnz.ione .sociale della rie-, 
• Mantova). Banfi ' Abbiategrasso). j difensive, in un penoso tentativo di, governo piuttosto eh" un altro. /r?-jchrz7a e so-temamo anche i diritti' 
Montagnani (Milano V) e Gentili jre.spir.cere le accuse e di giustift-, VCcr questo non cf*fu. r in ho pò-,delle genie r.<ca. ma questo a d:-! 
'Milano II». care il suo operato. indo assicurare Tr autorità comprtrn- ; re che noi si^mo dei reazionari, ci' 

ialil «Non è -.ero — ha sostenuto si J j , r / , - - \a saldatura era garantita ». | torre E fi è autopre_-entato come 
strenuo oifensore della rifor-| 

Dai quattro collegi senatoriali! 

LA. "CROCIATA PEL FSUTllSgBlSrT'O,, 

A Napoli gli elettori democristiani 
giù si mordono le mani dal rimorso 

'c'è sempre un 
1 Nella sua foga polemica il Car.-juno 
lielhere non si e nemmeno accorto."13 oraria, però «~,*~«-, 
ideile contraddizioni nelle quali ca- P'™ . ^ ' accorsi di De G a ^ f " , 
I J A . . _ j-«.- . _ • . . - • » , 1 JJII3^^/-I «. prriva a narlare di ntor-i 

J 1 C 5 x; C i v u c | ; i d M «IIIII I IUVSIUII . t i r i | - i "- Y , . - - , » » i i _ „ ^ , 
'fac-va. Tufi-' sar.nn mfrtt, — e Io-me- Que.-ta volta il pero e rap-, 
.hanno ampiamente dnr.os.:ra'.o lj pre.-fr.'.atci dalla situazione nnanzia-, 
!cartelIoni d: propsganria democri-, ria La riforma agraria, infatti, non j 
jStiani e 1 giornali che dalla D C 
[prendevano i=p:ra/iot.c e direttive 
. che uno de; temi fondamentali 

La Direzione del Partito Co
munista Italiano è convocata 
in Roma nella sede del Comi
tato centrale per lunedì 26 a-
prilr 1948 alle ore 14. 

Alla riunione sono invitali 
anche i compagni Segretari re
gionali del partito. 

;a:;a ragione per ubb:dire ad un':st n-
•to solleticato al momento giusto, in-
<.nua. e la cos» è interessante perch» 

joltre tutto Pacciardi è ancora il Vire 
'Precidente de! Consiglio che .1 ri
sultati hanno gettato un'ombra d: so

spetto sulla bontà delle alte perc*n-
tua • di votanti >. 

Anche 1! « Buonsenso ». organo d^l-
1 17 Q. cn-ede spiegazione a] M.n.stro 

1 dell Interno «ullo strano fenomeno 
'aritmetico, cu- danno luogo certe 
'cifie fot.-i:te *ui nsjJtaij elettorati. 

DIFENDIAMO LA PACE 

ma 
riichi 

^ r o ^ n d i 1 , ^ ^ ^ dn.A Grumo Nevano frati e monache festeggiano la vittoria d.c. salmodiando dinanzi a bare vuote = ^ 7 ^ . 
deputali alla ( a m e r à ilei Comu- . — 

ni. Ormai si ammette «lappertiit- nn«iT»n rnilKPiìNnFNTF 
,0 e apertamente. « he .'elemento »AI^JM1J0 « ™ ^ ™ \ u i 

dectMvn nel mul ta lo elettorale r' • ^ n f i n , f f „ , l 0 t p e c i r di tro
ttato quello derivante clall aperto i r i / . r i d r l prnt,mC,ìto . per ; a stra-
intervento straniero e clericale. Sc i r f a , , , t r a m > , n autobus, tt incon-
jn Italia le elezioni si fossero, t r a , ! 0 gruppi di ^ pf-iMi - C( 
srolte nelle forme democratiche.\facc:c profondamente afflitte, e if 
od anche, più semplicemente. se-Jodono dialoghi di questo genere: 
rondo quelle forme csplii itamen- 'Tu prr chi hat votato? ». -Un 
le previste da preci«i articoli di 
leppe. oppi migliaia di processi 
ioTrcbhero essere istruiti per la 
violazione dell'articolo oó. Sap
piamo che il governo totalitario 
della Democrazia Cristiana non 
permetterà che tali procedi siano 
istruiti, cercherà con ogni mezzo 
'r!: rcffr.rr.rr !." «criunrlf uc.^ìi ar
bitri povernatiTi e polizieschi. I.o 
«a « lo dichiara anche la Manina 
conservatrice e reazionaria dei 
pae«i anplo-sa«*oni. Eppure... 

Eppure, 1* voce del padrone, do. 

i-oto, un roto solo non sposta men 
re ». *i ode l'altro rispondere con 
sulla faccia stampato il » pentimen
to del peccato,. Sono i -pentiti». 
coloro che pur credendo att'esiQ'-n-
:a di un rinnovamento della società 
italiana, si sono lasciati prendere 
dalla suggestione di quei terribili 
manifesti che per giorni e giorni 
hsr.^o T'.trr.piiu ài orrore le tirarle 
della città. 

Adesso vorrebbero aver joo'taio. 
correbbero r.on essersi mai trofiilt 
nelln cobina elettórafe a tu p*r tu 
con In scheda crociata Altri, inve-
ce. fra Quésti * pentiti», r^atttco-

no più prontamente. Nella giornata 
di ieri nella sola sezione del Vulne
ro, che e il quartiere più timorato 
di Xapoli, si seno artiff 14 nuove 
domrndc di iscrizione al PC, i»d 

còri certe •uguale fenomeno si e verificati an
che in altre sezioni dtiad'tie. Sem
bra che la cosa faccia molto arrab
biare i DC. i quali però <i conso
lano con le manifestazioni più as
surde. 

Stamane, a Grumo \evano, preti, 
frati e monache hanno improvvida
mente organizzato una processione 
funebre: a diecine, sono sfilati sal
modiando aranti al oHeporirhfi bare 
e nel corso della strana processione 
hanno tentato assalti sanfedisti 
contro le case degli aderenti et 
Fronte. 

Naturalmente questi pazzi sono 
stati respinti con energia. 

Questa sera il Fronte democratico 
ha fatto chiaramente capire che $r 
il divieto di cortei, <j*.embramenri ALBERTO JACOVIELLO 

dato la maggioranza 

L'intervento del clero 

q 
j popolo 

ecc. non sarà rispettato da tutu ijMttona del Front" oan; 
partiti, non o sarà ncsjm.n roo'onrj merci da parte dell'America sareb 
che po*xa trattenere U Fronte*»? cessato Fatte !e 
stesso dal rompere questa specie di'Gaspri vier.e a dire che non 
frrpitfl. | 

Ma preoccupati i D C. <on© so- J 
pi-aftiirto per quest'aria dt pc^'-
mento che c'è in giro che .>i Cstcn 
de sempre piti man mano che ren 
gono fuori brogli, C l'opera di vio
lente coercizioni perseguite da pre
ti e da monache. Si e sapulo ieri 
che qui a .Vapoli un uomo il qi^ale 
era stato accompagnato a rotare in 
condizioni di salute disperate da due 
monache fi morto nella cabina pri
ma di aver potuto tracciare vn sr-
w»o di croce sullo scudo crociato. 
Una donna, poi. che tl giorno prima 
aveva subito un difficile parto ce
sareo, è stata pure all'msapura nel 
marito accompagnata a votare del
le monache dell,•SsIpedale., « 

potreobe essere fatta prima che non' 
<iano st^ti risolti infiniti altri pro-i 
blcm.: quello della con: fu a. quello! 

della propaganda ocmocristi^na pn- della labil ità delle campante quel-
delie elezioni e stato fornito d^ J ]?**"» c , a 5 a • <-u e lJ^a

d e , if " " - P a ' 
narazion: ci parecchi - i l l u d i - ">»" - s ^ T , «nwn-li>»a 

' r n ] ? ' s-.rar.iera ha ch.esto 
ri; far ere , 

italiano che. r , l caso «]\*™™ >"„%** m n ì / j » Gasperi|preoccuP.n,e . o„o 

Pb-'h.a risposto con estrema vigile pni-
elezion- De i c^nz* che c'è un comitato di sUi-

c - - j o ; o il quale studia e continua a 

Articolo di GIUSEPPE DI VITTORIO 

La vittoria elettorale della dcmo-ii fa»ciiti ed i guerrafondai del mori-' 
. .erazia rrutian*. ottenuta con rocrci.jdo «aiutano la vittoria elettorale del-

amencani. cou 1*,^"ra','P" n ^ ; i
C

n ^ ? l l . a - n a r l ™ . ' I Ì 0 B Ì ' " « i t e ** tU'fu •'"'« l'"ce-,la D.C. italiana come O D . propria 
derc -,i po-ito. se comunque «<iia ruornn _ r . r r 

giungere entro 
denti nel no»tro Pae«e, e un fallo,tutoria; e fra quelli ti tono ichie-

roolti aipetti. rati, in prima linea, quegli uomini 
comprato quello dell accentuarsi dei politici americani che minacciano 
pericoli di guerra. apertamente la nuora guerra, quel* 

K' nn fallo «enra dubbio preor- la atomica che hanno dichiarato 

Dopo aver tentato di r.egare l'in
tervento straniero nella nostra lot
ta elettorale. De Ga-speri ha cer
cato di Eiustificare — qui non ha 
avuto*il coraggio di negare — l'in
tervento del clero. Se l'è cavata. 
con la s\t«« propria iPggerezza di 
elefante, affermando che la Chie
sa poteva intervenire quanto vo
leva, i n quanto *i sarebbe trattato 
di «un vincolo morale che sfugge 
all'autorità dello Stato 'e la legge 
elettorale che vincolo è? - ndr.). 
Vincolo morale che interessa ehi 

giungiamo noi. -dir* - come ha fat
to fino ad oggi 

i Per quanto riguarda 1» politica 
Jestera. De Gasperi si è soffermato 

'(Continua In 4.a pair., S.a colonna) 

Pio XII parla 
ai giornalisti americani 

P.o XII h» ricevuto — comunica 
l'INS — un gruppo di personalità. 
giornalistiche degli Stati Uniti, pre
sentategli da Myron Tavlor. Coro-
meiUndo entusiasticamente l'esito 
della consultazione eletto-ale tn Ita-
Uà. 

•unno la vittoria elettorale della 
D. C L'atpirante dittatore della 
Francia. De Canile, e penino Fran
co, il tiranno fanguinario della Spa-

[gna. non hanno potuto trattenere il 
[loro enlniiaimo. Un giornale monar
chico romano ha temilo a farci sa
pere che anche l'ex re Umberto ha 
eiprei.o la tua «oddi-fazione per 
l'etito delle elezioni italiane, quan-
anque il Partito dichiaratamente mo
narchico ne lia incito tiriroenzito. Il 
che TUO! dire che Pez re tpera più 
nella D. C. rhe nei. monarrhiri di-, 

Son c'è dubbio che il fatto che 
quetti guerrafondai li ritengano pa> 
droni dell'Italia, dopo la vittoria 
d. e , aggrava i pericoli di gnerra a 
fa obbligo, a tutti gli amici •inceri 
delia pace, italiani e americani, a 
tutti i lavoratori (che tono le au
tentiche vittime di tutte le guerra 
imperialitte). di unire le proprie for
te e di condurre uaa lotta vigorota 
contro i fautori di guerra, in difet* 
della pace. 

A mio a*viio il primo obiettivo 
rhe debbono proponi gli amici del-

Pio XII ha definito t momortbi-.caiarati. In tonsa , tutu i reationari^FT paca. • quello «i evitar* eba la 
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